
PLS � 2012 Laboratorio di orientamento1 � Funzioni e gra�
i: eser
iziEser
izio 1: Epidemiologiall virus dell'epatite C, appartenente al genere Hepa
ivirus (da 
ui HCV), è stato identi�-
ato nel 1989 ed è stato ri
onos
iuto 
ome il prin
ipale responsabile delle epatiti 
he venivanopre
edentemente de�nite non-A non-B.Come nel 
aso dell'HIV, il virus responsabile dell'AIDS, la 
aratteristi
a forse più impor-tante dell'HCV è la grande variabilità della sequenza genomi
a, dovuta alla elevata 
apa
itàdi mutare del virus. L'elevata frequenza di 
roni
izzazione dell'infezione (il virus sfugge alsistema immunitario dell'ospite), la grande possibilità di reinfezione, an
he 
on 
eppi virali digenotipo diverso, la non soddisfa
ente e�
a
ia della terapia più di�usa (interferone) e, da ul-timo, ma non per questo meno importante, la di�
oltà di allestire va

ini, sono 
onseguenzedell'eterogeneità geni
a dell'HCV e della sua 
apa
ità di mutazione geneti
a.La di�usione dell'HCV è elevata in tutto il mondo: si stima infatti 
he i portatori diquesto virus siano 
ir
a 150 milioni.Il virus si trasmette 
on il sangue, quindi le trasfusioni sono spesso 
ausa di 
ontagio,e inoltre molto esposti i tossi
odipendenti, per l'abitudine dello s
ambio di siringhe (e peroi quali è frequente la 
oinfezione 
on l'HIV). Altre 
ause di infezione sono l'esposizioneprofessionale per gli operatori sanitari (
ome medi
i,dentisti, agopunturisti) o 
ommer
iali(
ome tatuatori, barbieri estetisti), 
he possono venire in 
ontatto 
on materiale infetto, ein�ne la trasmissione sessuale.Abbiamo 
opiato da un sito in rete il seguente gra�
o, 
he riassume in per
entuale le
ause di trasmissione dei nuovi 
asi di 
ontagio di epatite C, negli Stati Uniti, tra il 1983 al1996.
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a) C'è una in
ongruenza tra la des
rizione del testo e la �gura, quale? È su�
iente aritenere ina�dabile la �gura?
b) Per
hé la somma delle per
entuali, qualunque sia l'anno, non fa 100?

) Spiegare per
hé le linee 
he rappresentano le per
entuali di 
ontagio sono gra�
i difunzione. Qual è la variabile indipendente, quale quella dipendente?
d) I gra�
i di queste funzioni sono 
ostituiti da segmenti. Per quale motivo?
e) Dall'analisi del gra�
o si ri
onos
e 
he la per
entuale di 
ontagi dovuti a trasfusioni hauna 
aratteristi
a 
he non è 
omune agli altri motivi di 
ontagio: quale? Se
ondo te,quali sono i motivi di questo andamento?
f) Da questi gra�
i si ri
ava quale sia la maggior 
ausa di 
ontagio? Quando la di�usionedi questo fattore di ris
hio ha raggiunto il suo massimo?
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g) Puoi a�ermare 
he il numero di 
ontagiati per tossi
opendenza è diminuito tra l'87 el'89?
h) Supponi 
he il numero di nuovi 
asi nei diversi anni sia dato dalla seguente tabellaanno 83 85 87 89 91 93 95nuovi 
asi 1000 800 700 900 800 700 700Come è variato il numero di 
asi dovuto a tossi
odipendenza tra l'87 e l'89?
i) Il gra�
o di quale funzione devi studiare per osservare l'andamento del numero dei 
asidovuti a trasmissione sessuale?
Eser
izio 2: Andare in gitaUn gruppo di ami
i del li
eo �Vas
o Rossi� di Bologna vuole seguire, in un 
on
ertoa Roma, il 
antante 
ui è intitolata la loro s
uola. Si informano sul 
osto del viaggio eottengono le seguenti informazioni:Viaggio in treno in Fre

ia Rossa Viaggio in treno 
on Italo Viaggio in ma

hinao�erta: 78 euro A/R a pers. o�erta: 84 euro A/R a pers. pedaggio A/R 49 euro1. In per
entuale, quanto 
osta in più il treno Italo rispetto al Fre

ia Rossa?

2. La distanza tra Bologna e Roma è di 
ir
a 380 
hilometri e l'auto fa 
ir
a 12 
hilometri
on 1 litro di benzina (
he 
osta 1.8 euro al litro), se si viaggia in 2 
onviene il treno ol'auto? E se si viaggia in 3? 3



3. Visto 
he, per ogni persona, il 
osto C del viaggio in auto dipende dal numero p dipersone 
he viaggiano, si può assumere 
he C = C(p). Dare l'espressione della funzione
C(p) valida per p ∈ {1, 2, 3, 4, 5}.

4. Se si viaggia in auto in 5, qual è la di�erenza del 
osto, in per
entuale, 
on il trenoFre

ia Rossa?
5. Con il simbolo [x] si indi
a la parte intera di x, 
ioè il più grande intero k tale 
he

k ≤ x. Per esempio [3.4] = [3.6] = 3, mentre [4] = 4.Ipotizza di utilizzare per il viaggio solo automobili a 5 posti. Dunque se 
i sono 10viaggiatori sono su�
ienti due automobili, se 
e ne sono 12 ne servono 3. Utilizzando ilsimbolo di parte intera, s
rivi l'espressione di N(p), dove N è il numero di automobiline
essario per traspostare p persone.In�ne, s
rivi l'espressione di C(p) valida per ogni p ≥ 1.
Eser
izio 3: Dipendenze funzionaliNella tabella 
he segue sono elen
ate, su 
olonne, varie grandezze relative a diversi fe-nomeni (uno per riga). Usare le fre

e →, ←, ↔ o �no� per indi
are quale grandezza èfunzione dell'altra.fenomeno grandezza 1 ↔ grandezza 2quadrato lato areaelasti
o, di elasti
ità k nota forza di ri
hiamo allungamentosott'a
qua profondità pressione

n moli di gas perfetto temperatura pressionea Roma altezza massima del Sole giorno dell'annodurante il giornotrasformazione isoterma pressione volumeun test di matemati
a voto studente
onto in ban
a, saldo 2012 saldo 2011a interesse �ssatodipingere un pannello quantità di verni
e area del pannello
orpo lan
iato verso l'alto altezza massima velo
ità iniziale
orpo lan
iato verso l'alto altezza tempo
on velo
ità v tras
orso dal lan
io4



Eser
izio 4: Corpi in 
adutaLa velo
ità di un 
orpo 
he sta 
adendo obbedis
e alla legge di Galileo, 
he di
e 
ome
ambia la velo
ità nel tempo:
v(t) = gt+ v0dove v0 è il valore iniziale della velo
ità (quello al tempo 0). Misurando il tempo in se
ondi,

v in metri al se
ondo e approssimando il valore di g 
on 10m s−2, disegna il gra�
o di v(t)nel 
asi in 
ui v0 = 0m s−1, v0 = 5m s−1 e v0 = 20m s−1, riportando i valori del tempo t inas
issa, e i valori di v(t) in ordinata.

t

v(
t)

0
10

20
30

40
50

60

0 1 2 3 4 51. Che proprietà hanno i gra�
i delle tre funzioni? Dai gra�
i si può dedurre se la velo
itàaumenta o diminuis
e 
on il passar del tempo?
2. Se il 
orpo inizia a 
adere 
on velo
ità iniziale v0 = 5m s−1, dopo quanto temporaggiunge la velo
ità di 55m s−1?
3. Se il 
orpo inizia a 
adere da fermo, dopo quanto tempo la sua velo
ità supera 20m s−1?5



4. Esprimere la velo
ità di 20m s−1 in km/ h.Eser
izio 5: Una funzione del tempoIn un fenomeno naturale una grandezza G varia nel tempo, misurato in ore in a

ordoalla legge G(t) = 2t2 + 1. Quanto vale G all'istante iniziale t = 0? Esiste un intervallo ditempo in 
ui la G non supera il valore 33?Se il tempo viene misurato in minuti T inve
e 
he in ore, quale funzione esprime T infunzione di t? (T (t) =?) Come si s
rive la funzione t(T ) 
he esprime t 
ome funzione di T ?(le ore espresse in minuti). Come si ris
rive G 
ome funzione di T ? Quanto misura in minutil'intervallo di tempo in 
ui la grandezza non supera il valore 33?

Eser
izio 6: Ghia

i 
he si s
iolgonoLo s
ioglimento di un 
ubo di ghia

io a temperatura ambiente avviene se
ondo la legge
ℓ(t) = ℓ0 − 2atdove ℓ(t) è la lunghezza del lato al tempo t, mentre ℓ0 è la lunghezza del lato al tempo t = 0,e a è un parametro positivo.A quale istante di tempo il volume diventa 1/8 del volume iniziale?
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